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ROMA Non ci sono dubbi: con le
modifiche alla prescrizione dei rea-
ti prevista dalla Salva-Previti, alcu-
ni dei processi per le stragi naziste
in Italia potrebbero essere interrot-
ti. Gli aguzzini nazisti, trovati e
identificati con un lavoro lunghis-
simo e dopo la sco-
perta del cosiddet-
to «armadio della
vergogna», la fa-
rebbero dunque
franca ancora una
volta.
Trenta processi
Sono una trentina
circa i processi e le
indagini sempre
in corso. Riguarda-
no, per non citar-
ne che alcune, le
stragi di Sant’An-
na di Stazzema
(560 civili trucida-
ti), quella di San
Polo (Arezzo),
quella di Branzoli-
no (Forlì) e di Fal-
zano di Cortona
(Arezzo). La sal-
va-Previti potreb-
be anche investire
tre stralci partico-
lari di indagini sul-
la strage di Marza-
botto (1830 civili
massacrati, fra cui
donne, vecchi e
bambini).

Insomma, una
vergogna. Qualcu-
no aveva anche
parlato della possi-
bile liberazione di
Erich Priebke, il
boia delle Ardeati-
ne che avrebbe po-
tuto presentare
una richiesta in
questo senso. Ma
l’avvocato Carlo
Taormina, uno
dei difensori del-
l’ex capitano delle
«Ss», ha completa-
mente escluso questa eventualità
ricordando ai giornalisti che il pro-
blema del cambiamento dei termi-
ni di prescrizione, non riguardava
le condanne all’ergastolo. Priebke,
infatti, venne condannato nal car-
cere a vita dopo una serie di pro-
cessi difficilissimi e contradditori.

Oggi l’ex ufficiale nazista non si
trova più in carcere, ma vive agli
arresti domiciliari in casa del pro-
curatore legale Paolo Giachini che
lo assiste e lo aiuta da sempre.

Gli uffici giudiziari militari
che hanno in mano la maggior
parte delle inchieste sulle stragi na-

ziste, appartengono in particolare
alla Procura militare di La Spezia
che si sta occupando di almeno
trenta casi diversi. Sono stati pro-
prio i giudici di La Spezia che han-
no rintracciato, per la strage di
Sant’Anna di Stazzema, un grup-
po di ex appartenenti ai reggimen-

ti delle «Ss» che straziarono interi
borghi e paesi. Molti di loro, in età
avanzata, vivono ancora tranquil-
lamente in Germania e quando so-
no stati ascoltati non hanno fatto
altro che rupetere la solita favolet-
ta degli ordini ai quali non poteva-
no disobbedire. Altri, per paura di

essere arrestati, non sono mai vo-
luti venire in Italia.
Mezzi inadeguati
Il Procuratore generale presso la
Corte militare d’Appello di La Spe-
zia - tra l’altro - proprio all’inaugu-
razione dell’anno giudiziario
2005, aveva sollevato il problema

di questi processi denunciando i
mezzi insufficienti e inadeguati
messi a disposizione per portare
avanti almeno una trentina di in-
chieste sulle stragi naziste. Il dot-
tor Vinicio Bonagura, senza mezzi
termini, aveva anche ricordato
che, fino a questo momento, no-

nostante che della situazione fosse-
ro state informate le autorità, nien-
te era cambiato. Il magistrato ave-
va poi aggiunto che non era più
possibile eludere ulteriormnente
le attese di giustizia di intere popo-
lazioni.

Il pubblico ministero militare
della Spezia Marco De Paolis, che
con il collega Stefano Grillo lavora

ai trenta fascicoli
delle stragi ha det-
to, proprio ieri,
che per la prossi-
ma primavera è at-
tesa la chiusura di
alcune inchieste
importanti. Entro
aprile - ha spiega-
to il giudice - an-
drà a sentenza, sal-
vo novità, il pro-
cesso contro i set-
te ex nazisti accu-

sati della strage di Sant’Anna di
Stazzema. Per il primo stralcio su
Marzabotto, avocato dalla Procu-
ra di Roma, si andrà a sentenza fra
qualche giorno.
Parlerà Andreotti
Intanto si è saputo che il 16 prossi-
mo Giulio Andreotti verrà ascolta-
to dalla Commissione parlamenta-
re d’inchiesta sull’occultamento
dei fascicoli delle stragi naziste. Il
senatore a vita nel 1960 era mini-
stro della Difesa.

Il pericolo che alcune delle
stragi naziste cadano in prescrizio-
ne per colpa della salva-Previti ar-
riva, tra l’altro, in un momento di
estrema tensione negli ambienti re-
sistenziali e antifascisti. Giovedì
prossimo,infatti, il Senato dovreb-
be discutere una iniziativa di Alle-
anza Nazionale che chiede di rico-
noscere agli appartenenti ai diver-
si eserciti di Salò, la qualifica di
«cobelligeranti». Se la proposta di
legge dovesse essere approvata, si
avrebbero, così, i torturatori consi-
derati uguali ai torturati e a coloro
che combatterono per la libertà.
La Confederazione italiana fra le
Associazioni combattentistiche e
partigiane si oppone con forza al
vergognoso progetto di legge e in-
vita tutti i partiti di centro sinistra
a fare altrettanto. Lo hanno chie-
sto, con una nota, l’Associazione
nazionale dei partigiani, la Federa-
zione italiana Associazioni parti-
giane,l’Associazione Nazionale de-
gli ex deportati nei campi di ster-
minio e l’Associazione nazionale
perseguitatio politici antifascisti.

SalvaPreviti anche per gli aguzzini nazisti
Le modifiche alla prescrizione potrebbero mettere a rischio una trentina di processi

i processi

disegno di legge per assegnare loro la pensione

· SANT’ANNA DI STAZZEMA È
stato azzerato e rifatto il calenda-
rio delle udienze del processo a
La Spezia per la strage nazista
del 12 agosto del 1944, nella qua-
le furono trucidati 560 civili. La
prossima udienza è stata fissata
per il 9 marzo, dopo la richiesta
di rogatoria internazionale per
l'esame testimoniale di Theodore
Holle e Ernest Heinz Schmidt, en-
trambi presenti a Sant'Anna il
giorno dell'eccidio. Si pensa che
possano fornire testimonianze
sui sette imputati. Si tratta di Karl
Gropler, Alfred Concina, Ludwig
Heinrich Sonntag, Ludwig Go-
ring, Gerard Sommer, Alfred
Schoneberg e Horst Richter.

· MARZABOTTO Per l’eccidio
che nel settembre ‘44 costò la
vita a 1836 persone, a breve do-
vrebbero essere decisi tre stralci.
Per il primo, avocato dalla procu-
ra generale di Roma, la decisione
del pg è attesa per il 14 febbraio.

· CIVITELLA Quattro avvisi di
conclusione indagini ad altrettan-
ti ex SS accusati della strage di
Civitella val di Chiana (Arezzo) -
200 vittime - , avvenuta nel giu-
gno ‘44. Gli indagati sono Karl
Stollesein, 90 anni, Max Joseph
Milde, 83 anni, Wilfried Matthes,
79 anni, e Siegfried Boettcher,
84 anni.

· FARNETA Il processo per l’ecci-
dio dei sessanta anziani finiti nel-
la fossa comune in Lucchesia,
tra Pioppeti e Nocchi, avvenuto
tra l'1 e il 3 settembre 1944, ha
mandato assolto l’ex Ss Her-
mann Langer, per cui l’accusa
aveva chiesto l’ergastolo. Per
marzo è atteso il deposito della
sentenza.

Entro aprile verranno chiuse con
le richieste al gup anche le inda-
gini su San Polo (Arezzo), Bran-
zolino (Forlì), Falzano di Corto-
na (Arezzo).

E poi Mussolini che
diventa un
«bonaccione»... La
destra continua nella
mortificazione della
memoria

Rimozione delle
colpe del Ventennio
disegni di legge (An)
che riconoscono
i fascisti di Salò come
combattenti

Non c’è rischio che venga liberato Priebke:
Taormina, che è suo avvocato, ha spiegato
che la Salva-Previti non riguarda gli ergastoli
Intanto i magistrati lavorano a pieno ritmo
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STRAGI nazifasciste

Ecco chi sono i repubblichini eroi di An
Franco Giustolisi

Il pm di La Spezia De Paolis:
entro aprile andrà a sentenza il procedimento

contro i sette ex nazisti accusati della strage
di Sant’Anna di Stazzema. E poi?

«I l comunismo è rovina, distru-
zione, morte». Così dice il si-

gnor B. Ma, in Italia, quando mai il
comunismo ha portato rovina, distru-
zione, morte? Lo ha fatto il fascismo
che lei, signor B., neanche osa sfiora-
re per non urtare la suscettibilità dei
suoi alleati che del fascismo sono ere-
di legittimi. Ed ora, spalleggiato dai
camerati che fanno parte della sua
maggioranza, pretende persino la
pensione per gli assassini di Salò (se-
condo il ddl di An che giovedì sarà in
discussione al Senato). È questa la
«condivisione dei valori» di cui parla
il suo ministro degli esteri? E cosa ne
pensano gli altri della casa delle licen-
ze, i meno accesi come Casini, Folli-
ni, eccetera? Legga e mediti, signor
B., se le riesce, queste pagine. Riguar-
dano una delle numerosissime carne-
ficine perpetrate dai repubblichini di
colui che lei ha definito il «bonaccio-
ne» Mussolini. Teatro di questo ecci-
dio il comune di Fivizzano, provincia
di Massa Carrara, di cui è stato sinda-
co, prima di mutar gabbana, il coordi-
natore della sua Forza Italia, Sandro
Bondi. Le vittime civili furono oltre
500: pochi mesi fa, in aggiunta alla
medaglia d’argento al valor militare,
il presidente Ciampi ha decorato il
gonfalone comunale della medaglia
d’oro al merito civile. Non si rende
conto che questo suo disegno per ten-
tare di restituire dignità a chi si schie-

rò con la dittatura rappresenta offesa
indicibile alle decine e decine di mi-
gliaia di nostri connazionali senz’ar-
mi massacrati dai criminali del fascio
e della svastica, ai sopravvissuti, a tut-
ti noi cittadini italiani, alla Costituzio-
ne. Legga, signor B., legga.

Il suono struggente di una fisarmo-
nica a richiamare i sogni e la vita. Il
crepitare incessante della mitraglia che
portava la morte e tutto cancellava.
Può sembrare una leggenda, un mito,
ma è quel che accadde a Fivizzano, un

paesotto in provincia di Massa Carra-
ra, tra la fine di agosto e il settembre
del 1944. Nei vaghi racconti di quel che
resta della memoria, nessuno sa chi
fosse il musico. Ma si sa chi furono i
carnefici: nazisti e fascisti. (...) Qual-
che cifra, sia pure approssimata per
difetto, delle carneficine operate nelle
varie frazioni del paese, che allora ave-
va circa 20 mila abitanti ed oggi meno
della metà: San Terenzo Monti e Bardi-
ne di San Terenzo: 180; Vinca: 176;
Valla: 114; Tenerano: 25; Mommio:
17. Ma molti altri civili - si tratta sem-
pre di civili: bambini, vecchi, donne, -
furono trucidati qua e là dove offriva-
no un qualsiasi bersaglio alla furia omi-
cida. Alcuni furono impiccati col filo
spinato e lasciati essiccare al sole. I car-
telli avvertivano «chi seppellirà i cada-
veri sarà passato per le armi». Quali le
loro colpe, ammesso che si possa parla-
re di colpe? Reparti della gloriosa spe-
cialista in massacri, quella sedicesima
divisione Reichsfuhrer SS, la stessa di
Stazzema, di Marzabotto, della Certo-
sa di Farneta, stanziavano da queste
parti. E, come era loro costume, razzia-

vano, rapinavano, stupravano: il parro-
co, don Michele Rabino, che poi sarà il
primo ad essere ucciso, andò a protesta-
re. Altri si rivolsero ai partigiani «per-
ché non intervenite? Fate qualcosa».
Intervennero, dettero l'assalto ad un
camion tedesco, uccisero 16 nazisti. La
reazione del battaglione esploratori co-
mandato dal maggiore Walter Reder
fu immediata ed in perfetta simbiosi
con la contabilità stabilita da Hitler:
dieci civili per ogni militare della croce
uncinata. Ma tutte le altre vittime? Eli-
minate per rabbia, per odio, per ferocia
cieca, per reazione a chi osava ribellar-
si alle soperchierie? Nessuno ne sa dare
plausibile spiegazione.

(...) I nazisti. È la mattina del 19
agosto 1944. Walter Reder entra nell'
osteria-generi alimentari di Mario Oli-
geri, a San Terenzo Monti. Lo seguono,
esprimendo rispettosa cordialità, altre
sette SS, ufficiali e sott'ufficiali. «Quel
giorno mi obbligarono ad aprire l'eser-
cizio di trattoria - testimoniò l'Oligeri
il 22 settembre del 1951 a Bologna nel
corso del processo contro il capo degli
assassini - vollero bere a profusione e

poi mi dissero che per il mezzodì inten-
devano sedersi a tavola. Difatti si ripre-
sentarono a mezzogiorno e consumaro-
no il pranzo. Verso le 13,30 venne un
portaordini, sbatté i tacchi, e presentò
un foglio al maggiore. Questi lesse e
firmò. Il portaordini partì in direzione
del villaggio di Valla. Poco dopo la sca-
rica fatale stese sul terreno 107 infeli-
ci... ».

(...) I fascisti. Nella motivazione
della sentenza emessa dalla Corte di
Assise di Perugia il 21 marzo 1950, si
descrivono le rappresaglie contro la po-
polazione di Vinca, dal 24 al 27 agosto
1944, e di Bergiola, siamo sempre in
territorio di Fivizzano, il 16 settembre
dello stesso anno. «Queste azioni costi-
tuiscono due dei più gravi episodi della
collaborazione nazifascista... la sera del
23 agosto 1944 giunse a Carrara un
ufficiale superiore delle SS il quale adu-
nò in una stanza del comando tedesco
tutti gli ufficiali e poscia conferì col
colonnello Giulio Lodovici, federale di
Carrara e vince comandante di quella
brigata nera, all'uopo convocato per
telefono. Al Lodovici, reduce da un'

azione contro partigiani al Ponte di
Vara, fu chiesto se fosse disposto a par-
tecipare ad un'altra azione. Rispose af-
fermativamente... Avvenne così che nel-
le prime ore del 24 agosto colonne di
automezzi tedeschi e italiani si avviaro-
no verso la valle del Lucido. (...) I mor-
ti furono quasi 200, tra cui 29 donne e
bambini, uccisi con mitraglia e bombe
a mano in un chiuso denominato Man-
drione; una bimba di due mesi (Batta-
glia Nunziatina) uccisa al volo dopo
essere stata lanciata in aria; una don-
na (Papa Ercolina) denudata e impala-

ta; una donna incinta (Marchi Alfieri-
na) squartata; una vecchia sessantacin-
quenne bruciata viva con un lancia-
fiamme (teste Marchi Ilma); due vec-
chi (Boni Silvio e Mattei Paris) brucia-
ti vivi nelle loro abitazioni date alle
fiamme... ». (...) Durante il processo gli
assassini italiani individuati, si scaglia-
rono l'uno contro l'altro. (...) Milite
repubblichino Andrea Pensierini: pri-
ma negò di aver partecipato alla spedi-
zione, pi ammise. Un altro milite, Ago-
stino Nana, di cui poi diremo, lo sentì
in una barberia che si vantava di aver
ucciso una giovane donna, di averle
tolto la fede, che ora lui esibiva, e di
averle preso dalla borsetta 30 mila lire.
(...) Caporal maggiore repubblichino
Giovanni Tomagnini, detto Sergio:
«Moracchini Giovanni disse che era sta-
to uno dei più facinorosi e che si vantò
con Porta Benito di aver ucciso e squar-
tato una donna incinta... ». Dopo i
fatti di Vinca l'imputato, in un'osteria,
voleva brindare col padre «per la don-
na che aveva squartato». (...) Caporal-
maggiore Giuseppe Diamanti, detto
Gatton: uccise e rapinò più volte. Parte-
cipò al tiro a segno contro la piccola,
lanciata in aria e presa come bersaglio
di abilità sparatoria. Ai commilitoni
che gli chiedevano «O' Gatton, quali
sono gli ordini?», lui rispondeva «quan-
ti ne vedete, tanti ne ammazzate».

(estratti da L’armadio della vergo-
gna di F. Giustolisi)
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